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1998-2010: tredici anni all’insegna di...

Sport, turismo e... solidarietà

Brevetti Ossolani (5 edizioni) dal 1998 al 2002
Sigilli dei 3 laghi (2 edizioni) dal 2001 al 2002
Le Salite del VCO (per il momento... 8 edizioni) dal 2003 al 2010 

Anno di nascita: 2003

	 Le Salite del VCO nascono nel 2003 dal felice connubio tra i 
Brevetti Ossolani, prima edizione giugno 1998, e i Sigilli dei 
3 Laghi, anni 2001 e 2002.
I primi si svolgevano in territorio ossolano, mentre i secondi nel 
Verbano e nel Cusio.
Alla base di tutto la promozione del ciclismo in chiave sportiva e 
turistica; con il volontariato a fare da motore trainante (i rappre-
sentanti dei tre principali sodalizi ciclo-amatoriali del VCO: Ver-
Bike, Bici Club Omegna e UC Valdossola), motivato da un sano 
spirito di solidarietà sociale, in particolare a favore dell’Unione 
Italiana Lotta Distrofia Muscolare e di TeleThon.

Elementi base

Sul piano tecnico-organizzativo la matrice è sempre la stessa ori-
ginaria dei Brevetti: lotto di salite, quota d’iscrizione, gadget 
iniziale (è stato dato di tutto: dagli occhiali al tergisudore, dai 
giubbini antivento ai becker), documentazione varia*, un (o 
più) tesserino, sul quale, al termine di ogni salita, viene appo-
sto un timbro di convalida da parte del gestore dell’esercizio 
commerciale che partecipa all’iniziativa. A tesserino completato, 
i partecipanti hanno diritto a un gadget finale, solitamente un 
capo di abbigliamento o un oggetto tecnico molto apprezzato da 
chi va in bicicletta.

* Per documentazione varia s’intende cartina, descrizione del percorso, 
dati tecnici, regolamento, recapiti telefonici di tutti i gestori dei punti di 
convalida e molte altre informazioni per conoscere meglio il territorio in 
cui si va a pedalare.

Testimonial dal mondo dello sport e non solo

Nel corso di oltre due lustri, si sono avuti testimonial del calibro di 
Ivan Gotti (due volte vincitore del Giro d’Italia), dell’olimpionico di 
canoa Beniamino Bonomi, della campionessa mondiale di volley 
Eleonora Lo Bianco, del ciclista professionista Giampaolo Cheula, 
della campionessa di mountain bike Monica Brunati, dell’allora 
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Con l’aiuto di...

Di pari passo c’è stato l’aiuto di enti privati e pubblici. 
In primo luogo quello della Fondazione CaRiPlo oggi Fondazione 
Comunitaria del VCO, senza il quale non saremmo mai riusciti 
a fare ciò che abbiamo fatto. Lo stesso vale negli anni più recenti 
per il Centro Commerciale “le isole” di Gravellona Toce, l’AVIS 
Ossolana e del VCO, più un’altra importante serie di sponsor.
Per quanto concerne gli enti pubblici l’elenco parte da Regione 
Piemonte, Provincia del VCO, ex Comunità Montane (Cusio 
Mottarone, Valle Strona, Alto Verbano, Cannobina, Valle Antrona, 
Valle Ossola: sei su dieci... e non sempre) e  Comuni (non molti 
in verità: Verbania, Domodossola, Omegna, Cannobio, Casale 
Corte Cerro, Santa Maria Maggiore, San Bernardino Verbano, 
Cannobio, Antrona Schieranco e... forse, non abbiamo dimenti-
cato nessuno). 
Sul piano prettamente organizzativo, fondamentale è l’aiuto da-
to dai punti d’iscrizione e distribuzione tesserini (negozi di 
biciclette, pro loco, ecc.). Così come lo è diventato più recente-
mente quello offerto dal Centro Moda F.lli Donini di Gravellona 
Toce e Confezioni Via Italia di Domodossola, impegnati nella 
distribuzione dei gadget (maglie e saloppette). 
Ma i veri protagonisti del successo di questa iniziativa sono i 
partecipanti: uomini e donne dai 14 anni agli 80... o giù di lì, 
che da maggio/giugno a settembre, nel corso di oltre due lustri, 
hanno percorso e percorreranno in lungo e in largo (ma soprat-

promettente fondista Michele Giovanna; oltre a questi campioni 
dello sport si è prestato anche un personaggio del reality-tv, il 
mediaman Francesco Gaiardelli. Nel 2008 abbiamo avuto il due 
volte campione del mondo di ciclismo su strada, Gianni Bugno; 
seguito l’anno dopo da due nostri campioni locali di ciclismo: 
Giampaolo Cheula (un ritorno il suo) e Paolo Longo Borghini. Nel 
2010 è la volta del campione di sci Max Blardone. 
Tutti a dare il loro apporto nel... pedalare, conoscere, donare.

l’energia nello sport
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tutto “in salita”) il Verbano-Cusio-Ossola con uno dei mezzi di 
locomozione più rispettoso della natura che ci possa essere: la 
bicicletta.

Le prime sette salite e una performance da guinness

Ritornando alle radici storiche, le salite della prima edizione dei 
Brevetti erano sette: Cascata del Toce, San Domenico, San Ber-
nardo, Alpe Lusentino, Val Loana, Alpe Cheggio, Macugnaga-
Pecetto... le riportiamo in questo preciso ordine perché è quello 
seguito dal bustese Tommaso Tosi, classe 1970, che il 25 luglio 
del 1998, partendo alle 5,10 del mattino è riuscito a completare 
i 307,7 km dell’intero percorso, con un dislivello di 7914 m, in 
14 ore e 50 minuti (effettive di pedalata 13 ore e 20, arrivando 

a Pecetto alle 20 di sera).
Riportiamo questo episodio di epica sportiva co-
me l’eccezione che conferma la regola; infatti 
riteniamo che lo spirito con cui si debbano affron-
tare queste nostre salite sia di ben altro stampo.

Gli anni d’oro dell’UC Valdossola

Allora il punto nevralgico dei Brevetti era (come lo 
è ancora oggi seppur in condivisione con altri punti 
d’iscrizione) la Stazione Internazionale di Domo-

dossola, dove operava (e opera tutt’ora!) la Pro Domodossola 
per iscrizioni e distribuzione gadget. Ovviamente chi alimentava 
tutto ciò erano gli amici dell’UC Valdossola, che allora stavano 
vivendo i loro migliori anni di impegno e di gloria organizzativa 
e sportiva (GF El Diablo... chi non se la ricorda!?!).

Centinaia... oggi migliaia, le iscritte e gli iscritti

In merito ai numeri, quelli ufficiali riportano 150 iscritti alla prima 
edizione (con un centinaio a terminare l’intero lotto), 402 e 226 
nel 1999, oltre 350 nel 2000, a cui si debbono sommare altri 200 
per i nuovi percorsi proposti di mountain bike e corsa a piedi.
Nel 2001, in concomitanza con i Brevetti, partono i Sigilli dei 3 
Laghi, organizzati da Ver-Bike e Bici Club Omegna, con 10 sali-
te: Alpe Pala, Cavandone, Monte Rosso, Piancavallo, Trarego nel 
Verbano; Alpe Quaggione, Boleto, Campello Monti, Coiromonte, 
Mottarone, Quarna Sotto nel Cusio. Più che lusinghiero il numero 
degli iscritti: 500. Bissato l’anno dopo con 502 iscritti. 

Quasi una cinquantina le salite “normali” proposte in 13 anni

In Ossola nel frattempo dalle 7 del 1998 si passa alle 10 del 
1999 con l’aggiunta di Arvogno, Foppiano e Lago di Antrona; 
poi a 13 nel 2000 con Passo del Sempione, Goglio e Santua-
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rio del Boden. Ritornano a 10 nel 2001 con l’uscita di Goglio, 
Foppiano e lago di Antrona, ma con l’aggiunta di 11 percorsi di 
trekking e 6 di mountain-bike. All’atto dell’iscrizione viene dato 
uno zainetto Salomon e, al completamento di ciascun lotto, un 
k-way per i cicloturisti, un porta borraccia Salomon o un husky 
per mtb e trekking. Il che porta a superare quota 300 iscrizioni.
Restano 10 nel 2002 (con la new entry Alpe Soi e l’uscita del 
Boden), sempre con 11 percorsi di trekking e 6 di mountain-bike.
Dalla fusione del 2003 si riparte con ben 30 salite: 10 per ogni 
zona. Ma a questo punto fate prima a vedere l’apposita tabella.
Tirando le somme, in 13 anni di Brevetti-Sigilli-Salite sono state 
toccate ben 51 località, ognuna delle quali (con qualche ecce-
zione) segnalate da appositi cartelli con tanto di chilometraggio, 
altimetria, dislivello, pendenze medie e massime, livello di diffi-
coltà e rapporti consigliati.

Sul web con lo stesso impegno che sulla “specialissima”

Un discorso a parte merita l’accesso al web, avvenuto nel 2005. 
Per i primi anni ci siamo accontentati della solita “vetrinetta infor-
mativa”. Poi, dal 2008, grazie alla collaborazione di un gruppo di 
esperti informatici capitanati da Pierluigi e Alessandro, abbiamo 
fatto un deciso salto di qualità, trasformando quelle semplici pa-
gine d’informazione iniziali in uno strumento interattivo, in grado 
di coinvolgere e rendere compartecipi tutti gli interessati. Un la-
voro immane, sia da un punto di vista tecnico che contenutistico 
(circa un migliaio di foto caricate dagli utenti nel primo anno del 
“fotogallery”)... a fronte del quale, ancora oggi non sappiamo 
dove arriveremo. Ma, forse, il bello sta proprio in questo... o no!?!

www.salitedelvco.it

www.salitedelvco.it

www.salitedelvco.it


